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Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti

CAPITANERIA DI PORTO – GUARDIA COSTIERA
GALLIPOLI

O  R  D  I  N  A  N  Z  A             N.° 018/04

Il Capitano di Fregata (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Gallipoli,
VISTO: il Codice internazionale dei segnali edizione 1969 (C.I.S.), approvato con  D.M. 31/08/69;

VISTA: la Legge 11.02.1971 n°50 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme sulla Navigazione da Diporto”;

VISTI: il Decreto ministeriale  21  gennaio  1994, n.232, “Regolamento di sicurezza per la navigazione da diporto” ed il Decreto  Ministeriale 5 ottobre  1999, n.478 “Regolamento recante norme di sicurezza per la navigazione da diporto”;

VISTA: la Legge 14 luglio 1965, n.963, relativa alla “Disciplina della pesca marittima”, ed il relativo Regolamento di esecuzione, approvato con D.P.R. 2 ottobre 1968 n° 1639;

VISTA: la Legge 27 dicembre 1977, n.1085, di “Ratifica ed esecuzione della convenzione sul regolamento internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare, con annessi, firmata a Londra il 20 ottobre 1972”;

VISTA: la propria precedente ordinanza di polizia marittima n°10/00 afferente la materia;
CONSIDERATO: il notevole sviluppo registrato nell’ambito del Circondario Marittimo di Gallipoli dalle attività di immersione subacquea per scopi turistici e ricreativi, svolte spesso in forma organizzata e con il supporto di mezzi nautici;

CONSIDERATE: le proposte di varianti formulate dal Consorzio di diving denominato “Gruppo operatori subacquei  e del turismo della Puglia - G.O.S.T. Puglia”, di cui al foglio s.n. in data 28/04/04;

RITENUTO: necessario rivedere la disciplina delle predette attività, al fine di meglio tutelare la pubblica e privata incolumità nonché la sicurezza della navigazione e la salvaguardia della vita umana in mare;

VISTI ED APPLICATI: gli articoli 17, 30, 68 e 81 del Codice della Navigazione e gli articoli 59 e 524 del relativo Regolamento di esecuzione – parte marittima;

O R D I N A

Articolo 1 

E’ approvato e reso esecutivo l’annesso “REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI IMMERSIONE SUBACQUEA NELL’AMBITO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI GALLIPOLI”.

Articolo 2

1. I contravventori alla presente ordinanza, a meno che il fatto non costituisca diversa e più grave fattispecie, saranno puniti ai sensi degli artt. 1164 ed 1174 cod.nav., ovvero, in caso di reato perseguiti a mente dell’art.1231 della medesima norma.

2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza, che entra in vigore a decorrere dalle ore 08.00 del giorno__01 AGOSTO 2004__, mediante apposizione all’albo di questa Autorità Marittima ed inserimento nella raccolta cronologica ufficiale.

3. la precedente ordinanza di polizia marittima n°10/2000, indicata nelle premesse è abrogata e sostituita dalla presente alla stessa data di entrata in vigore.-

       Gallipoli (LE), _07/07/2004_
IL COMANDANTE

C.F. (CP) Paolo ZUMBO
REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI IMMERSIONE SUBACQUEA NELL’AMBITO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI GALLIPOLI
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REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI IMMERSIONE SUBACQUEA NELL’AMBITO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI GALLIPOLI
CAPO I 

GENERALITA’

Articolo 1 

Scopo del Regolamento

1.1 Il presente Regolamento disciplina le modalità di esercizio delle attività di immersione svolte in forma privata ovvero organizzata nell’ambito del Circondario Marittimo di Gallipoli, allo scopo di garantire la sicurezza della vita umana in mare ed in generale la salvaguardia della pubblica incolumità.
Articolo 2

Definizioni

2.1 Nella definizione generale di attività subacquea a scopo turistico e ricreativo sono comprese le seguenti attività:

· Immersioni subacquee in apnea finalizzate all’esplorazione dei fondali marini;

· Immersioni subacquee con uso di apparecchi ausiliari di respirazione finalizzate all’esplorazione dei fondali marini;

· Attività di esplorazione del fondale dalla superficie, con uso di maschera e tubo di respirazione (snorkel): cd “snorkeling”.

2.2 Tali attività, quando comportino l’uso di autorespiratore, devono essere effettuate da persone in possesso di apposito brevetto rilasciato da Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute ed entro i limiti previsti dal brevetto stesso.

2.3 Per le immersioni subacquee con autorespiratore ad aria, il limite massimo di profondità consentito per l’attività turistico-ricreativa è 50 metri mentre per immersioni tecniche con miscele diverse nei limiti del brevetto posseduto.

2.4 Per brevetto subacqueo ai fini del presente regolamento si intende un attestato di addestramento rilasciato, previo superamento del relativo corso teorico-pratico, da un istruttore subacqueo in possesso di titolo in corso di validità rilasciato da Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute.

2.5 Per istruttore subacqueo si intende chi, in possesso di corrispondente brevetto rilasciato da Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute insegna a persone singole o a gruppi le tecniche di immersione subacquea, in tutte le sue specializzazioni. L’istruttore subacqueo può anche svolgere l’attività di guida subacquea. Il brevetto in possesso dell’istruttore, perché il medesimo possa svolgere l’attività, deve essere convalidato dall’Ente che lo rilascia per l’anno in corso.

2.6 Per guida subacquea si intende chi, in possesso di corrispondente brevetto rilasciato da Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute, assiste l’istruttore subacqueo nell’addestramento di singoli o gruppi, ovvero accompagna singoli o gruppi in possesso di brevetto almeno di primo livello rilasciato da Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute.

Articolo 3

Deroghe 

3.1 Eventuali deroghe alle disposizioni di cui al presente regolamento, possono essere concesse dall’Autorità Marittima, in presenza di accertate, particolari circostanze tecnico-operative, ovvero in occasione di manifestazioni sportive o ricreative.

Articolo 4 

Divieti

4.1 L’esercizio dell’attività subacquea è vietato:

· A distanza inferiore a 200 m. da impianti fissi da pesca o itticoltura, ovvero dalle reti da pesca;

· A distanza inferiore a 200 m. dalle navi mercantili e 300 m. dalle navi militari ancorate alla fonda;

· All’interno o all’imboccatura dei porti o approdi, ovvero nelle zone di transito delle navi per l’entrata e l’uscita dai porti e di ancoraggio, individuate con apposita Ordinanza di questa Autorità Marittima;

· Nelle zone di mare interdette alla balneazione ed a quant’altro giusta specifiche disposizioni (ad. es.limiti A.M.P….).
Articolo 5

Segnalazioni
5.1. IMMERSIONI DI SINGOLI SUBACQUEI: 

5.1.1 Durante le immersioni diurne:

· il subacqueo ha l’obbligo di segnalarsi in superficie con un pallone galleggiante recante sulla sommità una bandiera rossa con striscia diagonale bianca, visibile a non meno di 300 m. di distanza. 

· Se il subacqueo in immersione è accompagnato da un mezzo nautico di appoggio, la predetta bandiera di segnalazione ovvero quella prescritta dal C.I.S. (bandierina metà bianca all’asta e metà azzurra a coda di rondine) dovrà essere issata sul mezzo nautico. Il mezzo nautico di appoggio dovrà essere munito di idoneo mezzo di comunicazione di emergenza. A bordo dovrà essere presente almeno una persona in grado di fornire assistenza. 

Il subacqueo deve operare entro un raggio di 50 m. dalla verticale del galleggiante di segnalazione/mezzo nautico di appoggio e tutte le unità navali in transito in zona si dovranno mantenere distanti almeno un raggio di 100 m. avente come centro il pallone/unità appoggio.

5.1.2 Durante le immersioni notturne:

· il subacqueo ha l’obbligo di segnalarsi in superficie ed in immersione con un segnale luminoso tipo cyalume (o simili), da applicare alla parte superiore del corpo, in corrispondenza del dorso (nuca, rubinetteria, jacket, snorkel, ecc), visibile a giro d’orizzonte ed a distanza non inferiore a 300 metri allorché in superficie. Inoltre il subacqueo in immersione dovrà essere permanentemente segnalato in superficie con un galleggiante recante un segnale luminoso bianco a lampi (FL2) (idem pericolo isolato di cui al p.to 130.4 della pubblicazione I.I.1111). 

· Se il subacqueo in immersione è accompagnato da un mezzo nautico di appoggio, e fermo restando l’obbligo per il subacqueo di segnalarsi in superficie ed in immersione con un segnale luminoso tipo cyalume (o simili), l’unità dovrà esporre tre fanali visibili a giro d’orizzonte, posti in linea verticale, di cui quello centrale di colore bianco e gli altri di colore rosso (nel caso di unità di lunghezza superiore ai 12 metri), ovvero un segnale luminoso bianco a lampi come sopra (nel caso di unità di lunghezza inferiore a 12 metri). Il mezzo nautico di appoggio dovrà essere munito di idoneo mezzo di comunicazione di emergenza. A bordo dovrà essere presente persona in grado di fornire assistenza.

Il subacqueo deve sempre operare entro un raggio di 50m. dalla verticale del galleggiante di segnalazione/mezzo nautico di appoggio.

5.2 IMMERSIONI DI GRUPPI DI SUBACQUEI: in caso di immersioni di subacquei organizzati in gruppi, dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni nelle segnalazioni:

5.2.1 Durante le immersioni diurne:

· l’intero gruppo potrà essere segnalato con un unico mezzo nautico di appoggio, sul quale dovrà essere issata la bandiera di segnalazione rossa con striscia diagonale bianca. Il mezzo nautico di appoggio dovrà essere munito di idoneo mezzo di comunicazione di emergenza. A bordo dovrà essere presente persona in grado di fornire assistenza. Il subacqueo non potrà allontanarsi dal gruppo ed il gruppo stesso dovrà operare entro un raggio di 50 metri dalla verticale del mezzo nautico di appoggio. 

· In caso di assenza di mezzo nautico di appoggio, il gruppo dovrà essere segnalato in superficie con TRE palloni galleggianti uniti ed affiancati  a triangolo recanti sulle sommità le prescritte bandiere, visibili ad una distanza non inferiore a 300 m..Il gruppo dovrà operare entro un raggio di 50 m. dalla verticale degli stessi palloni. 

5.2.2 Durante le immersioni notturne:

· ogni subacqueo facente parte del gruppo l’obbligo di segnalarsi in superficie ed in immersione con un segnale luminoso tipo cyalume (o simili), da applicare alla parte superiore del corpo, in corrispondenza del dorso (nuca, rubinetteria, jacket, snorkel, ecc), visibile a giro d’orizzonte ed a distanza non inferiore a 300 m., allorché in superficie. Inoltre il gruppo di subacquei in immersione dovrà essere permanentemente segnalato in superficie con un unico galleggiante recante un segnale luminoso bianco a lampi come precede. 

· Se il gruppo di subacquei in immersione è accompagnato da un mezzo nautico di appoggio e fermo restando l’obbligo per ogni subacqueo di mostrare il segnale luminoso tipo cyalume (o simili), l’unità dovrà esporre tre fanali visibili a giro d’orizzonte, posti in linea verticale, di cui quello centrale di colore bianco e gli altri di colore rosso (nel caso di natanti di lunghezza superiore ai 12 metri), ovvero un segnale luminoso bianco a lampi come sopra specificato (nel caso di unità di lunghezza inferiore a 12 metri). Il mezzo nautico di appoggio dovrà essere munito di idoneo mezzo di comunicazione di emergenza. A bordo dovrà essere presente persona in grado di fornire assistenza. 

Il subacqueo non potrà allontanarsi dal gruppo ed il gruppo stesso dovrà operare entro un raggio di 50m. dalla verticale del galleggiante di segnalazione/mezzo nautico di appoggio. L’istruttore/guida dovrà vigilare puntualmente sull’osservanza di quest’ultima prescrizione da parte di tutti i componenti il gruppo.

CAPO II

ATTIVITA’ DI SCUOLA SUB O GUIDA SUBACQUEA SVOLTA DA IMPRESE, ASSOCIAZIONI, CIRCOLI SPORTIVI 

Articolo 6

Disciplina delle Scuole sub – Guide subacquee

6.1 Le Imprese, Associazioni, Circoli sportivi che intendano esercitare l’attività di immersioni di addestramento ai fini del conseguimento dei brevetti (scuole sub) o guida per le immersioni subacquee nell’ambito del Circondario Marittimo di Gallipoli, dovranno far pervenire alla Capitaneria di Gallipoli apposita comunicazione di inizio attività, ai sensi della disciplina di cui all’art. 68 del Codice della Navigazione e secondo le modalità indicate nell’Ordinanza vigente, emanata in materia dalla Capitaneria (disciplina dello svolgimento delle attività nei porti e lungo il demanio del Circondario Marittimo di Gallipoli), con l’attestazione del possesso dei presupposti e requisiti di legge. Tale comunicazione dovrà poi essere riconfermata all’inizio di ogni anno, secondo le modalità indicate nella medesima Ordinanza. 

6.2 L’effettuazione a fini turistico-sportivi di attività subacquee organizzate (immersioni di addestramento ai fini del conseguimento dei brevetti – immersioni guidate con accompagnatore) è consentita esclusivamente a Imprese, Associazioni, Circoli sportivi, Società che prevedano espressamente tale attività nella loro ragione sociale o nel loro Statuto.

6.2 A tale scopo, in allegato alla predetta comunicazione dovrà essere prodotta la seguente documentazione:

· Copia Certificato C.C.I.A.A., e/o copia Statuto dell’Impresa/Associazione;

· Elenco nominativo degli istruttori/accompagnatori che operano per conto dell’Impresa/Associazione;

· Copia delle polizze assicurative stipulate dagli istruttori/accompagnatori per la responsabilità civile per rischi derivabili alle persone partecipanti alle attività di immersione svolte ed a terzi.

· Copia dei brevetti posseduti dagli istruttori/accompagnatori, operanti per conto dell’Impresa/Associazione, rilasciati da una delle Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute;

· Elenco dei mezzi nautici e delle attrezzature subacquee eventualmente impiegati dall’Impresa/Associazione per lo svolgimento dell’attività;

· Copia delle polizze assicurative stipulate dalle Imprese/Associazioni per i mezzi nautici impiegati, a garanzia dei rischi derivabili alle persone partecipanti alle attività di immersione ed a terzi.

Articolo 7

Istruttori/Guide subacquee 

7.1 Gli istruttori delle scuole di immersione e gli accompagnatori delle immersioni guidate devono essere muniti di idoneo brevetto in corso di validità, rilasciato da una delle Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute.
7.2 L’istruttore/guida dovrà operare entro i limiti imposti dal proprio brevetto, assumendo tutte le responsabilità civili e penali connesse con l’attività svolta.

7.3 L’istruttore/guida dovrà essere coperto da idonea polizza assicurativa per danni causati ai partecipanti alle immersioni o a terzi in dipendenza dell’attività di immersione svolta. 

7.4 Ogni istruttore/guida non può guidare nell’immersione più di 05 (cinque)) subacquei contemporaneamente.

Articolo 8

Immersioni subacquee per il conseguimento di brevetti

8.1 Nel caso di immersioni subacquee guidate per il conseguimento di brevetti, nell’ambito di attività di scuola sub, dovranno essere rispettate le modalità stabilite in materia dalle Federazioni/Imprese/Associazioni nazionali o internazionali generalmente riconosciute.

8.2 Per tali immersioni, il sodalizio organizzativo dovrà preventivamente far pervenire alla Capitaneria di Porto di Gallipoli, anche a mezzo fax (n° 0833-264023), almeno 01 (uno) ora prima dell’immersione, una comunicazione (come da allegato B) riportante i seguenti dati:

· Data, ora e luogo dell’immersione;

· Luogo alternativo dell’immersione;

· Numero dei partecipanti;

· Nominativo dell’istruttore responsabile e degli eventuali assistenti;

· Unità navale eventualmente utilizzata e mezzo di comunicazione (canale radio, cellulare…);

· Modalità operative  e tipo di segnalamento marittimo utilizzato (diurno/notturno e caratteristiche).

Articolo 9

Immersioni subacquee guidate

9.1 Nel caso di immersioni subacquee guidate cui partecipano subacquei già in possesso di brevetto, prima della partenza, il responsabile dell’unità navale/responsabile dell’immersione deve annotare su apposito registro l’elenco dei partecipanti all’immersione, con l’indicazione dei brevetti posseduti, nonché i nominativi di istruttori e/o accompagnatori e relativo brevetto posseduto. L’elenco dovrà essere tenuto a bordo dell’imbarcazione, mentre nel caso di immersioni svolte da terra, l’elenco dovrà essere tenuto dal responsabile del gruppo sul luogo di immersione. Tale elenco dovrà essere sempre esibito a semplice richiesta degli organi di vigilanza.  
9.2 Nel corso dell’immersione dovranno essere rispettati i limiti di profondità e la tipologia di immersione indicati dal brevetto posseduto dai partecipanti all’immersione. In caso di brevetti di diverso grado dovranno essere rispettati i limiti di immersione previsti dal brevetto di grado più basso. L’obbligo di far rispettare detta prescrizione incombe sulla guida subacquea.

Articolo 10

Mezzi ed attrezzature impiegati dai sodalizi

10.1 I mezzi navali eventualmente impiegati dalle imprese/Associazioni/Circoli/Società per lo svolgimento dell’attività di scuola sub o immersioni guidate dovranno essere equipaggiati con le prescritte dotazioni in conformità alle norme vigenti in materia di diporto nautico ed in rapporto al numero massimo di persone trasportabili ed all’effettiva navigazione intrapresa. Tali dotazioni dovranno essere integrate con le seguenti:

· Apparecchiatura per la somministrazione di ossigeno terapeutico in erogazione continua con bombola da almeno 7 litri, ovvero con bombola di almeno 3 litri se munita di erogatore a domanda o sistemi analoghi omologati;

· Mezzo di comunicazione idoneo che consenta di contattare i centri di soccorso (fornito di batterie di riserva o di cavetto per la ricarica a mezzo della batteria di bordo);

· Tabella riportante i numeri telefonici e le frequenze di ascolto radio dei principali centri di soccorso locali (Autorità Marittime, Ospedali, Centri iperbarici, ecc.) (Allegato A);

· Cassetta di pronto soccorso di tipo conforme a quanto previsto dal D.M. 25/05/88 n.279, in relazione alla tipologia del mezzo nautico utilizzato;

· Almeno una bombola d’aria di riserva, munita di doppio erogatore o dispositivi per l’erogazione dell’aria dalla superficie. Tali apprestamenti dovranno essere mantenuti, per tutta la durata dell’immersione, a bordo del mezzo nautico di appoggio o ad una profondità da 3 a 5 metri, a discrezione del responsabile dell’unità navale.  

10.2 I suddetti mezzi navali dovranno essere coperti da idonea polizza assicurativa per eventuali danni causati a terzi nonché alle persone trasportate.

10.3 Il mezzo navale impiegato da appoggio per l’attività di immersione dovrà altresì essere dotato dei segnali diurni e notturni prescritti per i subacquei in immersione, secondale modalità indicate al precedente articolo 5. Detti segnali dovranno essere mostrati durante l’attività di immersione. 

10.4 A bordo del mezzo nautico di appoggio dovrà sempre trovarsi in occasione dell’esecuzione delle immersioni almeno una persona in grado di fornire assistenza, in possesso almeno di adeguata abilitazione al comando/condotta dell’unità nonchè esperta nel nuoto ed abilitata al primo soccorso ed all’uso delle attrezzature in dotazione.
10.5 Le attrezzature di proprietà dell’Impresa/Associazione, messe a disposizione per il noleggio a favore dei clienti/soci, dovranno essere a norma, in ottime condizioni e revisionate regolarmente, nonché, ove richiesto, dotate di certificato di collaudo in corso di validità.

CAPO III

IMMERSIONI GUIDATE CON SUPPORTO DI UNITA’ NAVALI
Articolo 11

Prescrizioni per l’unità navale di appoggio durante le immersioni

11.1 Il responsabile dell’unità navale ha l’obbligo di provvedere al segnalamento dei subacquei, secondo le modalità indicate al precedente articolo 5.

11.2 In caso di immersione con unità navale di appoggio ancorata, l’ancoraggio dell’unità dovrà essere realizzato in maniera tale da poter essere “filato per occhio” in caso di emergenza. In tal caso, il precedente punto di fonda dovrà essere segnalato in superficie con apposito galleggiante. 

11.3 In caso di immersione con unità navale di appoggio non ancorata, il punto di immersione dovrà essere segnalato in superficie con apposito galleggiante.

11.4 Durante l’intera durata dell’immersione l’unità navale dovrà essere sempre presidiata da una persona in grado di manovrare l’unità, effettuare eventuali comunicazioni di emergenza e fornire assistenza ai subacquei.

CAPO IV

IMMERSIONI GUIDATE SENZA SUPPORTO DI UNITA’ NAVALI

Articolo 12

Dotazioni di sicurezza

12.1 Durante le immersioni eseguite senza il supporto di unità navali dovranno comunque essere sempre disponibili lungo il tratto di costa antistante l’area di immersione, le seguenti dotazioni di sicurezza:

· Apparecchiatura per la somministrazione di ossigeno terapeutico in erogazione continua con bombola da almeno 7 litri, ovvero con bombola di almeno 3 litri se munita di erogatore a domanda o sistemi analoghi omologati e periodicamente revisionati, secondo normative di settore;

· Mezzo di comunicazione idoneo che consenta di contattare i centri di soccorso (fornito anche di batterie di riserva);

· Tabella riportante i numeri telefonici e le frequenze di ascolto radio dei principali centri di soccorso locali (Autorità Marittime, Ospedali, Centri iperbarici, ecc.) (Allegato A);

· Cassetta di pronto soccorso di tipo conforme a quanto previsto dal D.M. 25/05/88 n.279, in relazione alla tipologia del mezzo nautico utilizzato;

Articolo 13

Adempimenti prima dell’immersione

13.2 Il responsabile dell’immersione ha l’obbligo di far osservare le prescrizioni relative al segnalamento dei subacquei, secondo le modalità indicate al precedente articolo 5.-
	
	[image: image4.png]



	ALLEGATO “A”


CAPITANERIA DI PORTO – GUARDIA COSTIERA -GALLIPOLI

NUMERI DI TELEFONO UTILI PER LE EMERGENZE IN MARE
NUMERO BLU EMERGENZE IN MARE GUARDIA COSTIERA (H 24)




1530
N.B.: LE CHIAMATE SI ATTESTANO PRESSO LA PIU’ VICINA SALA OPERATIVA - GUARDIA COSTIERA OVVERO PRESSO LA CENTRALE OPERATIVA DEL COMANDO GENERALE IN ROMA, CHE COLLEGA ALL’UNITA’ COSTIERA DI GUARDIA PIU’ VICINA. SPECIFICARE SEMPRE L’ESATTA POSIZIONE E LA CITTA’ PIU’ VICINA PER UN RAPIDO COLLEGAMENTO (LA CHIAMATA E’ GRATUITA PER L’UTENTE).
CAPITANERIA DI GALLIPOLI (H 24)
Centralino
0833-266862/63/64
Diretto Sala Operativa 0833-262546

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI PORTO CESAREO



0833-560485

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI T.S. GIOVANNI DI UGENTO


0833-931368

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI S. MARI DI LEUCA



0833-758580

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI CASTRO




0836-943064

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI TRICASE




0833-775029

DIVER ALERT NETWORK (D.A.N.) EUROPE (H 24)
085-8930333   
(Numero Verde)

800-824080

CENTRALE OPERATIVA VV.F.
115
VV.F COMANDO PROV. LECCE
0832-350016/223311

OSPEDALE “V. FAZZI” LECCE






Centr. 0832-661111


“
“
PRONTO SOCCORSO




0832-661403/661407


“
“
RIANIMAZIONE




0832-351105


“
“
CENTRO MEDICINA IPERBARICA


0832-661285
OSPEDALE “S. CUORE DI GESU’” GALLIPOLI




Centr. 0833-270111

“
“
PRONTO SOCCORSO




0833-273787/270430


“
“
CENTRO MEDICINA IPERBARICA


0833-270429

CLINICA MEDICA “VILLA IRENE” LECCE
CENTRO MEDICINA IPERBARICA


0832-352992

OSPEDALE “S. GIUSEPPE” COPERTINO




Centr. 0832-936111

“
“
PRONTO SOCCORSO




0832-930405/936255

OSPEDALE “S. GIUSEPPE – SANASI” NARDO’




Centr. 0833-568111


“
“
PRONTO SOCCORSO



0833-568303/568304/872661

OSPEDALE “F. FERRARI”  CASARANO





Centr. 0833-508111


“
“
PRONTO SOCCORSO




0833-508290/505204

OSPEDALE “D. ROMASI” GAGLIANO DEL CAPO



Centr. 0833-5401


“
“
PRONTO SOCCORSO




0833-548888/540414

OSPEDALE “G. PANICO” TRICASE





Centr. 0833-544104


“
“
PRONTO SOCCORSO




0833-545201

OSPEDALE “F. PISPICO” POGGIARDO





Centr. 0836-908111


“
“
PRONTO SOCCORSO




0836-909508/908313

OSPEDALE “M. TAMBORINO” MAGLIE




Centr. 0836-420111


“
“
PRONTO SOCCORSO




0836-485000/420335
PROTEZIONE CIVILE – FIAS – SEZIONE LECCE – NUCLEO EMERGENZA SUBACQUEA 0360-514120  0336-542777

PROTEZIONE CIVILE – C.A.I. SOCCORSO ALPINO – GRUPPO SPELEOLOGICO SUBACQUEO – SEZIONE DI NARDO’  0337-827929

SOCIETA’ NAZIONALE DI SALVAMENTO GENOVA – SEZ. TERR. DEL CAPO DI LEUCA – GRUPPO EMERGENZA SUBACQUEA  

0833-711439  0335-5846092

SOCIETA’ NAZIONALE DI SALVAMENTO GENOVA – SEZ. TERR . DI CASTRO – GRUPPO EMERGENZA SUBACQUEA



0836-921276

ALLEGATO B

ALLA CAPITANERIA DI PORTO – GUARDIA COSTIERA DI GALLIPOLI (FAX N° 0833-264023)

COMUNICAZIONE IMMERSIONE GUIDATA PER CONSEGUIMENTO BREVETTI

SOCIETA’/CIRCOLO SPORTIVO/ASSOCIAZIONE/IMPRESA/ RECAPITO TELEFONICO DITTA:
	


DATA, ORA PREVISTA IMMERSIONE:

	


LUOGO PREVISTO E SITO ALTERNATIVO EVENTUALE:

	


NUMERO DEI PARTECIPANTI:

	


NOMINATIVO ISTRUTTORE/I RESPONSABILE/I ED EVENTUALI ASSISTENTI E RECAPITO TELEFONICO CELLULARE:

	


UNITA’ NAVALE UTILIZZATA E MEZZI/CANALI DI COMUNICAZIONE DI BORDO (VHF/FM, CB/CELLULARE…) :

	


MODALITA’ OPERATIVE E TIPO DI SEGNALAMENTO MARITTIMO UTILIZZATO:

	



______________, _______________

TIMBRO E FIRMA

	[image: image5.png]


 

Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti
CAPITANERIA DI PORTO GALLIPOLI
Sezione Operativa

 Prot. N° OPV/______________
Allegati: 01 .                                                         
	         73014 Gallipoli, lì __________

             p.d.c.: C°BASILE ( 0833/266862 int. 223

 Al                vds elenco indirizzi allegato


	
	


OGGETTO: Trasmissione Ordinanza n°_018_/04 in data_07/07/2004_.
S’invia l’unita copia, da intendersi conforme all’originale, dell’Ordinanza di cui all’oggetto che approva il “REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI IMMERSIONE SUBACQUEA NELL’AMBITO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI GALLIPOLI”, con preghiera di curarne la massima diffusione a tutto il ceto interessato, significando che tale dettato entrerà in vigore a decorrere dalle ore 08.00 del giorno 01 agosto p.v. abrogando a quella data la precedente analoga ordinanza n°10/2000 in data 30/05/2000.

Con l’occasione, si rammenta che sul sito www.guardiacostiera.it vi è la possibilità di “consultare e scaricare on-line” i principali provvedimenti normativi alla sottosezione ordinanze Comandi locali.-

D’ordine

IL CAPO SEZIONE

T.V. (CP) Maurizio RIZZO

C:\DOCUMENTS AND SETTINGS\RIZZO.M.MINISTER-JQIXAU\DESKTOP\AREA LAVORO TV RIZZO\TEC SICNAV LLPP\TECNICA\ORDINANZE\ORDINANZA INCENDI BOSCHIVI 2003.DOC
ELENCO INDIRIZZI ORDINANZA N°_018_/04 IN DATA__07/07/2004_DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI GALLIPOLI

	
	1. DIREZIOMARE – BARI (via e-mail)
2. COMPAMARE – TARANTO (via e-mail)
3. COMPAMARE – BRINDISI (via e-mail)
4. CIRCOMARE – OTRANTO (via e-mail)
5. LOCAMARE TRICASE

6. LOCAMARE LEUCA (via e-mail)
7. LOCAMARE P.TO CESAREO

8. LOCAMARE UGENTO

9. C.DO SQUADRIGLIA NAVALE G.D.F. – GALLIPOLI (via e-mail)
10. SQUADRA NAUTICA P.S. – GALLIPOLI (via e-mail)
11. SERVIZIO NAVALE CC. – GALLIPOLI (via e-mail)
12. C.DO STAZIONE C.F.S. – GALLIPOLI (via e-mail)
13. COOP. PESCATORI “IL FARO” – GALLIPOLI

14. COOP. “PESCATORI SALENTINI” – GALLIPOLI

15. COOP. “ARMATORI IONICA” – GALLIPOLI

16. COOP “PICCOLA PESCA LUCIA” – GALLIPOLI

17. CIRCOLO DELLA VELA – GALLIPOLI

18. LEGA NAVALE ITALIANA – GALLIPOLI

19. CIRCOLO NAUTICO IL LANTERNINO – GALLIPOLI

20. CIRCOLO NAUTICO MARE CHIARO – GALLIPOLI

21. ASSONAUTICA - GALLIPOLI

22. IST.TEC.NAUTICO – GALLIPOLI

23. IST. PROF. ATTIVITA’ MARINARE – GALLIPOLI

24. DARSENA FONTANELLE – GALLIPOLI

25. DARSENA DE SANTIS – GALLIPOLI

26. DARSENA PORTO GAIO – GALLIPOLI

27. CANTIERE NAVALE SEA PROJECT – GALLIPOLI

28. DIVING SERVICE FERRARI – MORCIANO DI LEUCA (LE) PER DISTRIBUZIONE ASSOCIATI G.O.S.T. PUGLIA ED ALTRI OPERATORI DI SETTORE – (VIA E-MAIL)
PER CONOSCENZA (copia allegata) :

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO – LECCE

PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O TRIBUNALE DI LECCE (LE)

MARIDIPART – TARANTO (via e-mail)

C°TURNO RESP. SERVIZIO ISPEZIONE - SEDE

DISTRIBUZIONE INTERNA (copia allegata) :

SEZIONE TECNICA – A/S

SEZIONE MM.NN.

SALA OPERATIVA
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